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FINANZE 

MESSAGGIO 
del Consiglio di Stato al Gran Consiglio 

concernente la concessione di un credito di Fr. 90.000,— 
per l'allestimento della statistica tributaria 1958 

(del 28 luglio 1959) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

I l messaggio che abbiamo l'onore di sottoporre alla vostra approvazione 
accompagna la richiesta di credito di Fr. 90.000,— destinato alla copertura 
delle spese per i lavori di allestimento di una nuova statistica tributaria. 

L'opportunità di procedere a un aggiornamento dei dati statistici trova la sua 
giustificazione nella necessità di poter costantemente seguire l'evoluzione della 
economia ticinese da un profilo fiscale, di avere una visione completa della 
massa dei cittadini soggetti all'imposizione e della relativa potenzialità contri­
butiva, di determinare con la maggior precisione possibile i l gettito d'imposta 
in sede comunale (elemento indispensabile per definire eventuali interventi dello 
Stato a sensi della legge sulla compensazione intercomunale) e ancora di poter 
rendersi conto dell'importanza delle conseguenze finanziarie provocate dall'in­
troduzione di nuove facilitazioni fiscali. D'altro canto le numerose richieste 
formulate in questi ultimi tempi in sede parlamentare, chiedenti la riforma di 
taluni articoli della L. T., fra le quali citiamo la mozione presentata dall'on. 
Nessi (27 ottobre 1958), intesa ad ottenere l'imposizione nella misura del solo 
75 % dello stipendio e salario esattamente accertati, con un massimo di dedu­
zioni di Fr. 3.000,i—, quella dell'on. P. Pellegrini (8 aprile 1958) chiedente la 
deduzione dal reddito imponibile delle spese mediche, farmaceutiche ed ospeda­
liere, quella dell'on. Antometti (3 novembre 1958) a favore dell'applicazione della 
deduzione dei 2/10 nei confronti dei contribuenti imposti sulla base di salari 
di categoria, quella dell'on. G. Guglielmetti (14 gennaio 1959) per i l riconosci­
mento della deduzione integrale di tutti gli oneri assicurativi (versamenti a C. P., 
assicurazioni infortuni e malattie, assicurazioni contro la disoccupazione, a casse 
di previdenza obbligatorie), nonché l'istanza 12 marzo 1959 della Camera del 
lavoro chiedente la concessione di maggiori deduzioni iniziali e per famiglia, 
possono trovare appropriate soluzioni solo sulla base di uno studio di dati stati­
stici completi e aggiornati. 

L'indagine sarà elaborata tenendo in considerazione la situazione fiscale al 
1. gennaio 1958, con mezzi meccanici, secondo i l principio delle schede perforate. 
Questo sistema prevede l'impiego di schede meccanografiche, suddivise in quattro 
settori di venti colonne, nelle quali vengono riportati, mediante annerimento di 
apposite caselle, i dati statistici che si intendono rilevare, sia per quanto attiene 
le persone fisiche, sia per le persone giuridiche. 

Le superfici annerite agiranno su una cellula fotoelettrica la quale, metterà 
in azione i singoli punzoni che a loro volta praticheranno nella scheda i fori 
in codice. Ogni foro ha un suo significato speciale. 

Per ogni contribuente sono previste due schede, di cui una per i l rilevamento 
dei dati concernenti i l reddito e l'altra per la sostanza. Ogni Comune ha un 
numero distintivo, ogni categoria economica è rappresentata da un numero di 
due cifre, mentre le posizioni professionali sono caratterizzate da sigle. 

I rilievi figuranti sulle schede saranno a loro volta raccolti in tabelle (No. 16), 
peraltro estremamente dettagliate, nelle quali saranno elencati dati fiscali presi 
da ben cinquanta voci del formulario di dichiarazione d'imposta per l'ottavo 
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periodo. Dalla lettura di queste tabelle ci si potrà rendere conto dei più disparati 
fattori fiscali quali i l numero dei contribuenti, suddivisi per Comune, circon­
dario, per sesso, stato civile, per classi di reddito (fino a Fr. 1.000,—, da 1.000,— 
a 2.000,—, da 2.000 a 3.000,—, ecc.), di sostanza, secondo l'ammontare dell'imposta 
dovuta, del numero delle persone a loro carico, mentre i l reddito sarà classificato 
in reddito lordo, netto, del lavoro, aziendale, della sostanza, di altre fonti, e la 
sostanza suddivisa in aziendale, mobiliare, immobiliare, dovuta a partecipazioni. 
Le deduzioni saranno a loro volta ripartite per reddito agricolo, per alimenti, per 
doppia economia domestica, per spese di trasporto, per oneri assicurativi, e gli 
sgravi sociali suddivisi in sgravi iniziali e per famiglia. 

Per le persone giuridiche la classificazione avverrà sempre per Comune, a 
seconda della loro ragione sociale (società anonima, società a garanzia limitata, 
cooperative mutualistiche, associazioni e fondazioni, aziende municipalizzate) e 
dell'imposta dovuta sull'utile e la sostanza. 

L'utilità e l'importanza che queste tabelle avranno per le autorità fiscali 
non necessitano di essere maggiormente spiegate. 

Le rilevazioni sopra menzionate permetteranno comunque di calcolare in 
brevissimo tempo la portata delle conseguenze di eventuali variazioni della legge, 
sul gettito d'imposta. 

Eventuali aumenti delle deduzioni iniziali, per famiglia, per figli, per oneri 
assicurativi, la maggiorazione degli sgravi sociali, delle quote non imponibili, 
sia di reddito sia di sostanza, potranno così essere, con i l relativo onere, esatta­
mente accertati. Non tutto i l lavoro può però essere compiuto con procedimenti 
tecnici. Occorrono pure delle persone che si occupino della trascrizione dei 
dati fiscali sulle apposite schedine. Si è all'occasione pensato di fare appello 
— allo scopo di non intralciare eccessivamente l'attività degli Uffici di tassa­
zione, attualmente occupati con i l lavoro di imposizione del nuovo periodo fiscale 
— a gruppi di giovani delle nostre scuole (scuola di commercio, scuola magi­
strale, liceo, scuola tecnica superiore). Hanno risposto all'invito 85 giovani. Le 
loro mansioni consisteranno nel rilevare dalle dichiarazioni d'imposta, messe a 
loro disposizione dagli organi fiscali, i fattori di reddito e di sostanza sopra 
enumerati e nell'inscrivere questi dati sulle schede annerendo le apposite ca­
selle. Per praticità sono stati costituiti quattro gruppi di lavoro che svolgono 
la loro attività nei centri di Locamo, Bellinzona, Lugano e Mendrisio, sotto la 
sorveglianza di funzionari dei locali Uffici di tassazione. 

Si ritiene che i rilievi statistici occuperanno gli studenti per circa 30 giorni. 
Per la loro collaborazione sarà versata una indennità di Fr. 15,— al giorno. In­
oltre a quegli studenti che provengono da Comuni la cui lontananza dal centro 
non permette loro di rincasare a mezzogiorno, saranno rimborsate le spese di 
viaggio e sarà riconosciuta una diaria di Fr. 3,—. 

La spesa totale per la realizzazione di detto studio si eleverà a Fr. 90.000,—, 
di cui Fr. 40.000,— dovranno servire al pagamento delle indennità. Altri fran­
chi 50.000,— saranno necessari per sopperire alle spese relative al materiale, 
all'impiego delle apposite macchine (400 ore di lavoro circa), che saranno messe 
a disposizione dalla Remington Rand S. A. per i l lavoro di ricapitolazione nonché 
per la stampa delle tabelle riassuntive. 

Esposte così succintamente le ragioni che dimostrano la necessità di pro­
cedere all'allestimento di una nuova statistica tributaria e tenendoci a disposi­
zione per ulteriori delucidazioni, raccomandiamo alla vostra approvazione l'an­
nesso disegno di decreto legislativo. 

Vogliate gradire, onorevoli signori Presidente e Consiglieri, l'espressione 
del nostro migliore ossequio. 

Per i l Consiglio di Stato, 
I l Presidente : I l Cons. Segr. di Stato : 

Canevascini Zorzi 
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Disegno di 
DECRETO LEGISLATIVO 

concernente la concessione di un credito di Fr. 90.000,— 
per l'allestimento della statistica tributaria 1958 

(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del Ticino 

visto i l messaggio 28 luglio n. 843 del Consiglio di Stato, 

decreta : 

Art. 1. — E' accordato al Consiglio di Stato un credito di Fr. 90.000,— per 
l'allestimento della statistica tributaria 1958. 

Art. 2. — I l credito sarà inscritto a carico del Dipartimento delle finanze, 
alla voce di bilancio 208.10 (Diversi). 

Art. 3. — I l presente decreto, non essendo di carattere obbligatorio generale, 
entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli 
atti esecutivi. 




